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la sperimentazione dell’Arci-Grighine 

Con il distretto territoriale dei 21 comuni dell’Arci-
Grighine, la Regione Sardegna sperimenta un percorso 
di pianificazione innovativo per il settore forestale 
regionale. 

L’iniziativa è stata presentata dall’Assessore regionale 
della Difesa dell’Ambiente durante un incontro svoltosi a 
Marrubiu nell’Aprile del 2009, nel corso del quale sono 
stati illustrati gli indirizzi del Piano Forestale Ambientale 
Regionale e l’idea progettuale dei piani di distretto. 

Per ottimizzare i risultati è stato costituito un apposito 
Ufficio di Piano il quale si avvia oramai a portare a 
compimento le indagini conoscitive di base, comprese 
quelle sul contesto socio-economico condotte attraverso 
questionari rivolti alle istituzioni, al mondo produttivo, 
alle filiere di settore, ai semplici cittadini. 

E’ giunto ora il momento di aprire una fase di 
informazione e animazione pubblica, di interessamento 
delle popolazioni locali al processo di copianificazione 
che intersechi fra loro le istanze locali di natura 
economica, sociale e culturale con il tema della tutela e 
conservazione dei nostri boschi.  

 

conoscere per pianificare 

Le foreste rappresentano un bene ambientale prezioso 
che risponde a funzioni naturalistiche, produttive, 
turistico-ricreative. Nel riconoscimento del ruolo 
multifunzionale delle foreste occorre trovare una 
gestione equilibrata che coniughi fra loro la necessità di 

tutela dei boschi con le possibilità di natura produttiva e 
di incremento al reddito, in un momento come quello 
attuale di particolare crisi del settore rurale. 

Le premesse per una buona partenza sono 
rappresentate dalle migliori conoscenze della risorsa 
che consentano la proposizione di azioni di intervento 
contestualizzate sul territorio. Ecco quindi l’importanza 
di avviare lo studio del Piano territoriale attraverso la 
cartografia forestale, la viabilità, l’inventario forestale, la 
proprietà, le indagini sul tessuto economico, strumenti 
questi di primaria importanza per caratterizzare 
compiutamente la risorsa forestale e procedere alla 
ideazione di scenari d’intervento. 

 

governance e copianificazione 

Il passaggio dalle potenzialità teoriche alla fattibilità 
progettuale trova migliore concretezza con il 
coinvolgimento diretto degli Enti e della popolazione 
locale nelle fasi di valutazione e programmazione. Gli 
incontri territoriali sono l'occasione per parlare 
direttamente con le istituzioni coinvolte, interagire con 
loro, ricevere informazioni, esprimere dubbi, opinioni e 

apportare il proprio bagaglio di esperienze, intorno ad 
un progetto di interesse collettivo. 

Il Piano rappresenterà l'esito di tale processo, la sintesi 
delle analisi, degli studi e delle elaborazioni prodotte, in 
cui prendono forma le azioni di intervento, le linee di 
gestione, gli indirizzi prioritari. 

 

scenari internazionali: la Rete Mediterranea 
delle Foreste Modello (MMFN) 

La Regione Sardegna ha aderito al Protocollo di Intesa 
per la costruzione della Rete Mediterranea delle Foreste 
Modello. 

Nell’ambito del Programma MED Foret Modele 
partecipa a tale iniziativa assieme alla Castilla y León e 
Murcia per la Spagna, Provence – Alps - Côte d’Azur e 
Corsica per la Francia, Macedonia occidentale e 
Magnesia per la Grecia, Istria per la Croazia. 

Il concetto di “Foresta Modello” si è sviluppato in 
Canada circa 20 anni fa per introdurre i principi della 
gestione sostenibile in ambito forestale, attraverso un 
percorso di mediazione fra tutti gli interessi in gioco e la 
promozione delle associazioni volontarie intorno a 
progetti comuni.  

Si apre quindi per il Distretto Forestale dell’Arci-Grighine 
l’opportunità di sovrapporre il processo di elaborazione 
del Piano di distretto con la possibilità di accreditare il 
proprio territorio nel circuito delle foreste modello per 
l’area Mediterranea. 

PIANO FORESTALE DEL DISTRETTO ARCI-GRIGHINE 


